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DI

SALUTE PSICOSOMATICA

Scopo di questa breve relazione è ri-
portare alcune impressioni di un soggetto
( il quale incidentalmente è un neuro-
psichiatra,/ che arriva, partecipandovi e
quindi lasciandosi toinvolgere, ad un Se-
minar di Dinamica Mentale condotto se-
condo le metodiche e gli indirizzi del
dott .  Marcel lo Bonazzola.

In questo senso il <<vissuto -personale>>
e <<l'assttnzione obietlivar> non sono te-
nut i  separat i .

La cosa che colpisce di più in questo
Metodo, è la semplicità dei princìpi di
fondo che lo supportano: cono:;cere Ia-
propria mente nella sua totalítà, saperla
ascoltsre, controllare ed usare ín deter-
mínste manierè pèr ottenere cleterminàti
risultati.

quélià sèùpticita è dovuta ai fatto che
per Dinamica Nlentale I' importante è il
r isul tato ottenuto e non la concettual iz-
zazione razionale-teorica dello stesso.
Sotto la guida di  un Esperto, appl icando
determinat i  esercizi ,  s i  impara ad ottene-
re cert i  r isul tàt i ;  e si  ot tengono, attche se
non semnre è faci le ottenerl i .  Uno deel i

equivoci  di  fondo, ' in cui  ognuno r icacle
nel la vi ta,  è 'confondere sempre la sem-
plicità coq la facilità; niente di più errh-

, to: a certi l ivelli la semplicità puo essere
dura e difficile, mentre viceversa la com-
plessità può essere facile.

' Qui secondo me, sta la differenza fon-
damentale tra le tecniche di Dinamica
Mentale del Bonazzola ( che si rifà, per'
fezionandole ed adattandole ad antiche
tecniche orientali ) e le tecniche di psico-
logia o di psicodinamica prettamente oc-
cidentali.

Mi spiegherò meglio con un esempio;
' se si deve arrivare in cima ad una monta-
, gD&, si può andare da un maestro che ci
i insegnerà le varie tecniche di scalata e

passo dopo passo si arriva in vetta; è
semplice ma faticoso e per certe scalate

r può diventare anche molto difficile; inol-
tre non è detto che tutti ci riescano, può' 
esserci chi si stanca e torna indietro, e chi
precipita. Però quando si arrîva ín cima
sí è ímparato come sí scala una monta-
g,ra e sí è in grado dí rifarlo da soli.

Un altro metodo può essere quello di
usare una funivia ed in cima, in effetti, ci
si arriva ugualmente: è un sistema com-
plesso ( perchè costruire una funivia ri-

' chiede conoscenze tecniche complesse )' ma facile in quanto per chi vuole salire
non vi è nessuna difficoltà; rovescio della
medaglia: non insegna nulla, si è obbli-

; gati a salire solo sulle montagne dove
, hahnb 

- 
cóstiuito le funivie e quindi

' 
<qualcun oltro>> sceglierà per noi le cime
su cui possiamo sal i re.  Ampl iando i l  d i-

I scorso, si osserva come, nel nostro tipo
di c iv i l tà-cul tura, s ia stato sempre pr iv i-

-  legiato i l  dominio sul l 'ambiente esterno;
I  qrr indi  sono statr :  pr iv i legiate e perfezio-
i  nate le tecniche atte a consol idare e svi-

Iirppare questo dominio ( sul perchè di
questa scelta si potrebbe discutere molto,
mo qui il problemo non interessa, il doto
di fotto è che Ia situuzione sta in questi
termini ).

Ne consegue che ad ognuno di noi ven-
gono insegnate un certo nllmero di tecni-
che mentali o intellettuali per poter par-
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teci l rare da sol i  o con al tr i  a l  dominio
sul l 'antbiente: matematica, i ta l iano, geo-
graf ia,  elet tronica, chimica, f is ica, ecc.

A parità di tecniche apprese ognuno
raggiungerà il proprio livello professio-
nale nei vari_c_ampi a seconda delle pro-
pne capacrta e,/o lnteressl.

Naturalmente nelle scelte che ognuno
compie ci sono anche implicazioni socia-
li: ambiente ,di provenienza, capacità
economiche, culturali ecc, ma anche se
tutte queste variabili vengono eliminate,
vi sarà senìpre alla fine una scelta indivi-
duale dovuta ai propri interessi e capacità.

Bene, in circa duemila anni di questo
tipo di civiltà siamo stati complessiva-
mente capaci di mandare una macchina
( con dentro un uomo ) sulla luna, di co-
struire elaboratori elettronici, bombe
atomiche, di eseguire trapianti cardiaci,
di capire come funziona una cellula, un
atomo ecc. ecc.

Un altro tipo di civiltà-cultura, da cir-
ca lo stesso numero di anni, ha cercato di
capire come funzionasse e quindi come si
controlla la propria mente (perchè al di
là delle sovrastrutture religiose, proprio
questo, hanno fatto le grandi civiltà
orientali).
Poichè dobbiamo ammertere ( è sempli-
'cemenle una questione statistica in gran-
di numeri / che le intelligenze complessi-
ve delle due popolazioni si equivalgono,
allora dove saranno mai arrivati in due-
mila anni di ricerca e perfezionamento le
tecniche di controllo sulle capacità della
mente?
- Quindi perchè non si deve ammettere
che sia possibi le proiettare sul la luna la
propria mente o spostarsi usando energie
mental i  o più sempl icemente control lare i
batt i t i  cardiaci ,  curarsidi  un mal di  testa,
di  uno stato ansioso e di  al t re patologie,
solan:ente usando le pcssibi l i tà che la
mentd possiede?

Infatt i  è possibi le ed è stato fat to,  solo
che invece di  usare macchine di  t ipo ter-
modinamico, nucleare o elettronico, s i  è
usato una <<nuccltina biologica> ed inve-
ce di  usare I 'aspir ina o farmaci ansiol i t ic i
s i  sono ut i l izzate del le sostante antalgi-
che o ansiol i t iche che questa stessa mac-
china biologica produce.

Semplice vero? Però non Faci le,  alnre-
no a cert i  l ivel l i .  Un fatto mi ha colpi to
come neuro-p_sichiatra infant i le nel corso

del Seminar di Dinamica Mentale: /c
nraggíor parte deglí esercizi proposti so-
no lecníche volte a combattere ed a scal-
zore tt control[o de%a razíonalítà sulla
propría mente e sul proprio corpo; biso-
gna imparare a vedere, sentire, fare sen-
za pensare. Ebbene questo vedere, senti-
re, fare senza pensare i bambini lo fanno
da sempre, per gioco, spontaneamente.

Il bambino spontaneamente tende ad
usare I'intuizione e ngn la razionalità,
ma poichè al nostro tipo di civiltà I'intel-
ligenza intuitiva interessa poco, essa vie-
ne rapidamente sostituita dalla intelli-
genza <<razíonale>> deduttiva o sistetica.

Questo processo avviene normalmente
nella scuola e tutti penssno che sía un
procedimento naturale.' che cioè, con il
mutarsi dell'individuo si passi natural-
mente da un tipo di comprensione intui-
tiva a un tipo di comprensione razionale.

Rítengo ínvece che la castrazione
dell'intellígenza intuítiva neí bambíní sía
accentuata dalle tecníche dídattiche ín
aso e che questo sia un grave errore dal
punto di vista dell ' individuo ( anche la
pedagogia più moderna pare arrivi ad ac-
corgersi di questo errore, vedi Rodari per
es., anche se più che al l ' intuizione la sua
attenzione è volta alla fantasia del bam-
bino che cerca di salvaguardare ).

In questo senso, anche dal punto dí vi-
sta professíonale, non posso che augu-
rarmi I'íntroduzíone delle teaúche dí Dí-
namíca Mentale applícate allo Sviluppo
Personale, nelle scuole. I bambini po-
trebbero così apprendere, oltre alle tecni-
che che setvono a conoscere e controllare
il mondo esterno, Ie tecníche che sen'ono
a controllat'e e conoscere il proprio mon-
do mentale,' questo avverrebbe iiell'età
più adatta, quando vi è più capacità di
apprendimento e meno inibizionie quan-
do è ancora possibile modificarsi facil-
mente.

In questa sintesi  i  pregi di  una tecnica
compenserebbero . i  d i fet t i  del l 'a l t ra in
quanto esse, a mio parere, non sono al-
ternat ive ma complementar i .

Così si  potrebbe ottenere una persona
con un equi l ibrato svi luppo del la perso-
nalità, sia a <livello intellettivo> che a li-
vello <<psico -em o I ivo >>.

dolt .  Mario Dal le Pezze


